
Consiglio  dei  Ministri  n.63  del  10
settembre 2020

11 Settembre 2020
Il  Consiglio  dei  Ministri,  nella  seduta  n.  63  del  10  settembre  2020,  ha  approvato,  tra  l’altro,  un  Dlgs  di

attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/957  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  28  giugno  2018,

recante modifica della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di

servizi.

L’obiettivo delle nuove norme è quello di adeguare l’ordinamento nazionale a quello europeo nel settore del

distacco transnazionale dei lavoratori  e di limitare quindi il  dumping sociale e salariale. Si mira a rafforzare la

parità di trattamento tra lavoratori “locali” e lavoratori distaccati, attraverso la riaffermazione del principio per

cui le imprese distaccatarie sono tenute a garantire ai lavoratori distaccati le medesime condizioni riconosciute

ai dipendenti “interni”.

A tal fine viene ampliato l’elenco delle condizioni di lavoro e occupazione per cui si prevede l’applicazione della

legge dello Stato membro ospitante, anche mediante l’inclusione della disciplina in tema di alloggio, indennità o

rimborso spese in caso di trasferte o viaggi richiesti dalla società distaccataria.

In attuazione della direttiva viene inoltre introdotta la “trasparenza retributiva” sulla cui base ciascuno Stato

membro è obbligato a  pubblicare in  un unico sito  web istituzionale,  senza indebito  ritardo e in  maniera

trasparente, le informazioni su tutte le condizioni di lavoro e di occupazione compresi gli elementi costitutivi

della retribuzione.

 

Ha, altresì, deliberato ha deliberato la dichiarazione per dodici mesi dello stato di emergenza in conseguenza

degli eventi meteorologici che si sono verificati nel mese di agosto 2020 nel territorio delle province di Belluno,

di Padova, di Verona e di Vicenza.

Per consentire alla regione di far fronte alle prime necessità legate all’emergenza, è stato quindi deliberato lo

stanziamento di 6.800.000 euro a valere sul Fondo per le emergenze nazionali.

 

Ha, infine, esaminato alcune leggi regionali  deliberando di non impugnare, in particolare, le seguenti:

-la legge della Regione Valle Aosta n. 9 del 22/07/2020, recante “Finanziamento di interventi di investimento
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urgenti in ambito di edilizia scolastica e di viabilità e altre disposizioni urgenti”;

 

-la legge della Regione Sardegna n. 22 del 23/07/2020, recante “Legge quadro sulle azioni di sostegno al

sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell’emergenza epidemiologica da

Covid-19.”;

 

-la legge della Regione Toscana n. 64 del 21/07/2020, recante “Disposizioni in materia di sistema regionale di

istruzione e formazione,  tirocini,  lavoro e composizione del  comitato di  coordinamento istituzionale.  Modifiche

alla l.r. 32/2002”;

 

Link al Comunicato stampa

 

http://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n63/15170

